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E’ PIU’ BELLO INSIEME!
Scuola dell’infanzia Don Burgazzi

Insegnanti: Valentina Guarnieri

               Eleonora Galtelli
Premessa
Tra le relazioni dei relatori che abbiamo potuto ascoltare durante il corso, ci ha colpito l’analisi sociologica di Don Umberto Ferdenzi soprattutto la descrizione del modello di famiglia attuale. In particolare come la famiglia del nostro tempo stia vivendo “ un crescente individualismo e il legame sociale allentato produca una maggiore solitudine ed estraneità dei soggetti” e sempre più spesso la famiglia resti un nucleo autoreferenziale che fatica a relazionarsi con gli altri.
Contemporaneamente essa vive una crisi del ruolo educativo, e per i genitori sempre più spesso educare i figli resta “una preoccupazione e non una vera e propria occupazione” mancando la fiducia nei confronti del proprio agire.

Osservando le famiglie della nostra scuola, pur riconoscendo in loro queste difficoltà, crediamo che in esse ci sia un potenziale sociale ed educativo che ha bisogno di essere educato (nel vero senso del termine, ex-ducere =portare fuori) e valorizzato; pensiamo che la scuola possa essere il luogo per offrire loro delle opportunità.
Dato che secondo la nostra esperienza le famiglie partecipano volentieri quando sono chiamate dai bambini, in questa unità di apprendimento vogliamo partire proprio da loro per coinvolgere anche gli adulti poiché crediamo che ogni famiglia sia unica e speciale ed abbia qualcosa da trasmettere e insegnare agli altri  ( come Don Paolo Mascilongo ricordava parlando della famiglia ebraica come trasmettitrice di valori).
METODOLOGIA ORGANIZZATIVA:

DESTINATARI: la sezione dei bambini di 5 anni

SPAZI: il salone, il cortile, la sezione, la cappella,la Chiesa, il refettorio

TEMPI: da Gennaio a Giugno

MATERIALI: fogli, pennarelli, colori di vario genere, attrezzi,colla, alimenti e tutto quello che ci portano le famiglie

METODOLOGIA DIDATTICA
Dopo aver conosciuto attraverso la lettura del Vangelo la famiglia di Gesù, insieme ai bambini invitiamo le nostre famiglie a compiere un’esperienza a scuola; a turno una volta a settimana un genitore o entrambi potranno venire in classe ad insegnarci qualcosa che li contraddistingue ( suonare uno strumento,preparare i biscotti, fare giochi che facevano da piccoli, raccontare una storia….) in seguito insieme ai bambini racchiuderemo nello scrigno dei tesori tutte queste cose e le riutilizzeremo per organizzare insieme la festa di fine anno.

Per fare in modo che questo tesoro non vada perduto e che possa fare da collante tra le famiglie vorremmo proporre ai genitori occasioni di incontro come laboratori genitori e figli al sabato, laboratori creativi solo per adulti, e una cena con tutte le famiglie della scuola e tutto quello che emergerà dalle proposte delle famiglie…

CAMPI DI ESPERIENZA
Il sé e l’altro
Il corpo e il movimento

Linguaggi, creatività,espressione

I discorsi e le parole

La conoscenza del mondo

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

· Scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per iniziare a maturare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.

· Esprime con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a manifestare adeguatamente con i gesti la propria interiorità, emozioni ed immaginazione.
· Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

· Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

· Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
· riconoscere e ascoltare i brani del Vangelo
· saper esprimere opinioni idee e conoscenze

· prendersi cura di sé e degli altri

· saper ascoltare

· scoprire la presenza di Gesù nella vita di Gesù nella vita quotidiana e nei piccoli gesti

· conoscere Gesù e la sua famiglia

· saper descrivere la propria famiglia

· parlare di sé e delle proprie emozioni

· rispettare i turni

· scoprire l’altro come risorsa

· aiutare gli amici

ATTIVITA’

· lettura brani di Vangelo riguardanti Gesù e la sua famiglia e rappresentazione grafica
· ogni venerdì visita di un genitore
· giochi insieme ai genitori
· costruzione scrigno dei tesori
· preparazione festa finale

· preparazione della messa di Maggio animata da bambini e genitori

· imparare canti 

· laboratori genitori figli

· dopo ogni esperienza il circle time per fermare quello che abbiamo imparato 

DOCUMENTAZIONE 
· diario di bordo con foto
· scrigno dei tesori
· dvd con foto di tutti gli incontri con i genitori
VERIFICA

Le insegnati osserveranno i dialoghi dei bambini durante il circle time fatti al termine di ogni attività; osserveranno i bambini anche durante il gioco libero , prestando attenzione se le esperienze proposte vengono riportate nel gioco simbolico.

Le insegnati osserveranno anche se tra le famiglie si creeranno relazioni più strette e se dopo queste esperienze la loro partecipazione a scuola sarà più attiva.

